
 

 

 

Prot. 0002028/2023                             Assergi, 27 febbraio 2023 
 

Alla Regione Abruzzo 

Dipartimento Governo del Territorio e Politiche Ambientali 

Servizio Valutazioni Ambientali 

Via Salaria Antica Est, 27 

   67100 L’AQUILA 

PEC.:  dpc002@pec.regione.abruzzo.it 

  

Alla Regione Abruzzo 

Dipartimento Caccia e Pesca 

67100 L'AQUILA 

PEC: dpd023@pec.regione.abruzzo.it 

 

 

e p.c.                                                     Al Raggruppamento Carabinieri Parchi 
Reparto Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga 

Loc. Fonte Cerreto – ASSERGI (AQ) 
e-mail: 042613.001@carabinieri.it 
PEC: faq42613@pec.carabinieri.it 

 

 

OGGETTO:  Procedura di Valutazione di Incidenza Ambientale 
Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi delle Linee Guida Regionali per la 
Valutazione di Incidenza e degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e s.m.i. 
Codice Pratica 23/022924 
Progetto: Calendario Ittico regionale 2023 
Richiedente DPD023 Servizio Supporto Specialistico all’Agricoltura 

 

Rif. nota prot. n. 26458 del 24/01/2023 Regione Abruzzo 

Rif. nota prot. n. 77988 del 23/02/2023 Regione Abruzzo 

 

In esito alle note in riferimento, acquisite da questo Ente con prot. n 0000768 del 24/01/2023 e prot. 

n. 2003 del 27/02/2023 con la quale la Regione Abruzzo ha chiesto il parere di competenza 

relativamente all’argomento in oggetto, ai sensi del DPR 357/97 e ss.mm.ii.. 
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IL DIRETTORE 

 

● VISTA la richiesta di rilascio del parere di competenza relativo alla Valutazione di Incidenza 

Ambientale (V.Inc.A.) avanzata con la nota in riferimento, relativo all’attività in oggetto; 
 

● ESAMINATO il relativo Studio di Incidenza; 
 

● CONSIDERATO che il Regolamento generale del Parco, di cui all’art. 11 della L. 394/91 e 

ss.mm.ii.. deve compiere l’iter previsto dalla Normativa per la definitiva approvazione da parte del 

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza; 
 

● VISTO il documento dal titolo “Analisi del rischio per l’immissione della trota fario (Salmo trutta) e 

della trota iridea (Oncorhynchus mykiss) nella Regione Abruzzo” allegato alla Valutazione di 

Incidenza in oggetto; 
 

● CONSIDERATO che in tale documento risulta che, tra i siti di immissione di Trota fario di ceppo 

atlantico, vi sia anche il fiume Tordino in un tratto immediatamente esterno ai confini del parco; 
 

● CONSIDERATO che tale sito di immissione non risulta “isolato” dalla parte di fiume a monte, cioè 

dalla parte all’interno dei confini del parco, da nessun elemento di discontinuità (briglie, salti, 

sbarramenti …); 
 

● CONSIDERATO che, pertanto, il sito di immissione del fiume Tordino appare in continuità 

ecologica con l’alto corso del fiume Tordino stesso, situato all’interno dei confini del Parco 

Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga e che, pertanto, le trote di ceppo alloctono immesse 

potrebbero risalire il corso del fiume ed inquinare geneticamente eventuali popolazioni di trota 

Fario di ceppo mediterraneo presenti all’interno del parco; 
 

● VISTA la Legge 06.12.91 n. 394, “Legge quadro sulle aree protette” e ss.mm.ii., che all’art. 11 

comma 3, lettera a) vieta l’introduzione di specie estranee, vegetali o animali, che possano 

alterare l’equilibrio naturale; 
 

● VISTA la Direttiva comunitaria n. 92/43/CEE (Habitat), del 21 maggio 1992, relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, recepita 

tramite il D. P. R. 357/97, aggiornato e coordinato al D.P.R. 120 del 12/03/2003; 
 

● VISTO, in particolare, l’Allegato G) del sopra citato D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357; 



 

 

 

● VISTO il D.M. 17/10/2007 – Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione 

relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e a Zone di protezione speciale (ZPS);  
 

● VISTA la Delibera di Giunta Regionale Abruzzo n. 877 del 27/12/2016 “Misure generali di 

conservazione per la tutela dei siti della Rete Natura 2000 della Regione Abruzzo”; 
 

● VISTE le “Misure sito specifiche per la conservazione di habitat e specie di Interesse Comunitario 

presenti nei SIC ricadenti nella porzione abruzzese del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti 

della Laga”, approvate con Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 42/18 del 22/11/2018; 
 

● CONSIDERATO che, in tale documento, quali fattori di minaccia e di pressione sull’ittiofauna di 

interesse comunitario viene indicata l’immissione di specie alloctone e quale misura di 

conservazione: il divieto di effettuare ripopolamenti con soggetti appartenenti a popolazioni 

alloctone; 
 

● CONSIDERATO che, in via transitoria, è previsto che l’ambito di applicazione del calendario si 

estenda anche al territorio del Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga, in attesa della 

conclusione dell’iter approvativo del Regolamento del Parco; 
 

● CONSIDERATO che con Determina n. ASSB/1317/2022 del 06/12/2022 è stata avviata sul MePA 

l’affidamento del servizio di monitoraggio dello status della comunità ittica del Parco Nazionale 

del Gran Sasso e Monti della Laga e della redazione del Disciplinare per la conservazione della 

fauna ittica e per la regolamentazione delle attività di pesca; 

 
esprime parere favorevole 

 

Allo studio di incidenza con le seguenti prescrizioni: 

● non si proceda all’immissione di trote Fario di ceppo alloctono in un tratto del fiume Tordino 
esterno al territorio del parco, ma in continuità ecologica con il tratto di fiume a monte che, 
invece, scorre all’interno dei confini dell’area protetta; 

● non si proceda all’immissione di trote Fario di ceppo alloctono in tutti i tratti di corsi d’acqua 
superficiali, anche se esterni al territorio del parco, per almeno 1 chilometro, in quanto sono 
in continuità ecologica con i tratti di fiume a monte che ricadono all’interno dell’area protetta; 

● è fatto divieto di effettuare ripopolamenti con soggetti appartenenti a popolazioni alloctone 
(art.11, comma 3, lettera a) L.394/91 e ss.mm.ii.); 

● è fatto divieto di pesca delle specie ittiche presenti negli allegati dei Piani di gestione e nei 
Formulari Natura 2000; 



 

 

 

● ogni immissione di specie ittica autoctona negli ambienti acquatici del Parco venga 
autorizzata dall’Ente Parco; 

● le attività di prelievo selettivo dell’ittiofauna, in quanto funzionale alla conservazione degli 
ecosistemi naturali d’acqua dolce, avente lo scopo di eradicare le specie alloctone favorendo 
il ripopolamento delle entità tassonomiche autoctone, devono essere autorizzate dall’Ente 
Parco. 
 

 
Cordiali saluti. 
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